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Godard 
«censurato» 

BUENOS AIRES — Ancora 
guai per «Je vous salue Ma
rie». Il nunzio apostolico in 
Argentina, monsignor Ubaldo 
Calabresi, ha detto di aver ri* 
cevuto garanzie dallo stesso 
presidente Raul Alfonsln che 
non verranno consentite in 
Argentina proiezioni del con* 
traverso film di Jean-Luc Go
dard. Il rappresentante delia 
Santa Sede ha dichiarato ieri 
a San Juan (1.280 chilometri 
ad ovest di Buenos Aires) che, 
secondo quanto gli hanno as
sicurato «vari funzionari (go
vernativi) e lo stesso presiden
te Alfonsin», il film non potrà 

nemmeno entrare net paese. 
«La costituzione nazionale 

si oppone (alla proiezione del 
film) in quanto afferma che la 
religione ufficiale del paese è 
quella cattolica apostolica ro
mana — ha detto 11 prelato — 
e quindi non può consentire 
un vilipendio, una presa in gi
ro dei sentimenti più profondi 
del popolo argentino verso la 
Vergine Maria». Queste di
chiarazioni — secondo l'agen
zia Ansa che ha trasmesso la 
notizia — sarebbero una ri
sposta indiretta alle afferma* 
zlonl dell'attore e consigliere 
presidenziale Luis Drandonl 
secondo cui il film di Godard 
non verrebbe proibito dal go
verno argentino essendo la 
censura slata abolita nel pae
se con l'avvento del governo 
democratico nel 1983. C'è da 
sperare solo che Drandonl ab
bia ragione. 

La Hepburn 
ricorda in tv 

Spencer Tracy 
LOS ANGELES — Katharlne 
Hepburn presenterà sulla rete 
tv Usa «Fbs» una retrospettiva 
dei film di Spencer Tracy, con 
Il quale ha costituito, nella vi
ta e sugli schermi, una delle 
più famose coppie di Holly
wood. Insieme al grande atto
re, scomparso nei 1967, la He
pburn ha interpretato nove 
pellicole, l'ultima delle quali è 
stata «Indovina chi viene a ce
na?». L'attrice parlerà fra l'al
tro del suo partner con Eliza
beth Taylor, Richard Wl-
dmark, Robert Wagner, Joan 
Bcnnet e Stanley Kramer. 

Non era mal successo, 
nemmeno con E.T.: nella 
battaglia di Natale» Rambo 

2 ha letteralmente sgomina' 
to 1 suol avversari, totallz-
zando da solo più del primi 
cinque film messi Insieme. Il 
dato (si riferisce al periodo 
che va dal 23 al 29 dicembre) 
è questo: nelle dodici citta 
capozona II film di Stallone 
ha Incassato poco meno di 
cinque miliardi di lire contro 
il miliardo e 700 milioni di 
La carica dei 101 (che é una 
riedizione), Il miliardo e 100 
milioni di Amici miei Atto 
III, gli 800 milioni di Joan 
Lui, 750 milioni di Tutta col
pa del paradiso. Dato pania* 
le comunque, visto che Ram
bo è uscito a tappeto (oltre 
200 copie), andando benissi
mo anche In provincia. Pres
soché disastroso il restante 
panorama Italiano: Pozzetto, 
con È arrivato mio fratello, 
si è dovuto accontentare 
dell'ottavo posto con 500 mi-
noni di Incasso; Villaggio, 
con 11 suo peraltro grazioso 
Fracchla contro Dracula, si 
piazza al decimo posto con 
305 milioni, superato da De 
Crescenzo che, con 11 mistero 
di Bellavista, non replica 11 
successo del suo libro Oi dia-
logol e deve accontentarsi di 
487 milioni; ma il vero scon-
fitto è, ancora una volta, Al
berto Sordi, che con Sono un 
fenomeno paranormale 
scende al Uveiti di guardia: è 
dodicesimo, con 283 milioni 
(non molto meglio andò, nel 
Natale '84, Il suo Tutu 
dentro). 

Se gli Italiani piangono, 
anche gli americani però 
non ridono: a parto fi «feno
meno Rambo», I Goonles 
(625 milioni). Santa Claus -
La vera storia di Babbo Na
tale (705 milioni) e Chorus 
Line (331 milioni) sono anda
ti piuttosto maluccio, certa
mente al di sotto delle attese. 

Questo è il quadro, ormai 
abbastanza attendibile, 
giacché l'uscita di Capodan
no di I soliti Ignoti venfannl 
dopo non sembra destinata a 
sovvertire la tendenza. Pesti 
e insoddisfatti, I nostri comi
ci natalizi se la prendono ora 
con Rambo, cercando altro
ve le cause della propria 
«confìtta. E il caso di Lucia
no De Crescenzo che, in una 
intervista ad un giornale ro
mano, dice che «Stallone ha 
ucciso J vietcong e il cinema. 
Italiano di Natale. Sono de
luso e sfiduciato, se II pubbli
co privilegia un film come 
Rambo, dove domina la vio
lenza e la tortura, a che serve 
fare film brillanti come II 
mio?: Più diplomatico (e au
tocritico?) il produttore Ma
rio Cecchi Gorl, sceso In 
campo addirittura con tre 
film: lì mistero di Bellavista, 
Tutta colpa del paradiso e 
Joan Lui. 'Abbiamo sottopo
sto gli spettatori ad un'Indi
gestione di film. È una lezio
ne da tener presente. Certo, 
da Celentano mi aspettavo di 
più: 

L'unico che si mostra 
tranquillo è, a ragione, Nan
ni Loy, che presto comincerà 
a Napoli le riprese del suo 
nuovo film Scugnizzi. Amici 
miei Atto IXI è andato beno
ne, tanto che sì sta già par
lando di un quarto capitolo. 
Datala demenza senile rag
giunta dal quattropersonag-

f'I è difficile Immaginare 
'ambientazione (l'ospizio è 

già stato sfruttato), ma Loy, 
senza troppo entusiasmo, ri
sponde che In fondo 11 Sassa-
roll, il MascetU, il Necchl e 11 

«Rambo» e 
Walt Disney 
sono i veri 
trionfatori di 
Natale. Bilancio 
in rosso invece r ^ / . Jk Wjjfs • W» d 
per i nostri comici V.V "€ vv** - X \ 

Italiani che disastro 

Una acena dì «Fracchi» contro Dracula» e, accanto, Sytvastor Stallono In «Rambo 2». Sopra •• 
titolo, un'immagine dal vecchio film di Watt Disney «Lo carica «tei 101» 

Melandri sono diventati del 
caratteri, delle maschere fìs
se e mutabili insieme: sono 
ormai loro da dieci anni, sen
za orrore di se stessi». E ag
giunge che un regista, oggi 
In Italia, non può permetter
si di dire sempre no alle pro
poste dei produttori: *Che 
Amici miei Atto III sarebbe 
stato stroncato da//a critica 
lo sapevo sin dall'Inizio. Ma 
lo faccio questo mestiere per 
vivere, non posso girare solo 
I film che mi Interessano. Mi 
manda Picone, ad esemplo, 
fu reso possibile anche dal 
successo di Testa o croce. Il 
cinema è fatto così, scanda
lizzarsi non serve a niente. E 
poi, a proposito di "lavori 
mercenari", vorrei ricordare 
che il mio debu Ito nella regia 
non fu affatto d'autore. An
che allora ci fu da raccoglie
re l'eredità di Monlcelll: diri
gere L'audace colpo del soliti 
ignoti non era 11 massimo 
delle mie ambizioni, ma mi 
servì moltissimo». 

Lucido come al solito e al

lergico alle facili generaliz
zazioni, lo studioso Lorenzo 
Quagllettl ritiene Invece che 
la battaglia natalizia non sia 
andata poi così male per gli 
italiani. «Detto /rancamente, 
il produttore che punta sul 
Natale di solito non sbaglia: 
sotto le feste la gente va più 
volentieri al cinema, e se c'è 
da ridere non si tira indietro. 
Basta scorrere 1 dati delle 
città capozona, vedrai che le 
sale si sono riempite un po' 
dappertutto: quasi SOOmlla 
presenze per Amici miei Atto 
III, 115mlla (con una netta 
ripresa sotto Capodanno) 
per Tutta colpa del paradiso, 
134mlta per Joan Lui. Il vero 
problema è un al tro: che so
no tutti film costosi. Anche 
se lo Stato non si prende più 
come una volta li 30% degli 
incassi, quanto deve guada-

f nare, che so, un film come 
ono un fenomeno paranor

male, con riprese in India 
piuttosto dispendiose, prima 
di rifarsi? Ancora più ma
croscopico è il caso di Joan 

Lui. A parte le cifre gonfiate 
dalla produzione (altro che 
diciotto miliardi, mi risulta 
che sia costato sul cinque e 
mezzo), mi domando quanti 
mesi deve restare nelle sale 
prima di portare qualche sol
do nelle tasche della Cde? 
Quanto al sequestro chiesto 
da Celentano per 11 taglio ef
fettuato a sua Insaputa, non 
so cosa dire. Per natura, dif
fido. SI parla di una uscita 
nazionale con 110 copie, ogni 
copia costa in media un mi
lione e mezzo: se Celentano 
vuole davvero bloccare 11 suo 
film vuol dire che vi ha speso 
poco di suo. Forse bisogne
rebbe chiederlo alla Cde...: 

iDlverso — continua Qua
gllettl — è Invece II discorso 
da fare per la Columbia-
Celad. È dal secondo dopo
guerra che ha prodotto e di
stribuito film italiani. Fa lo 
stesso anche in Francia e in 
Germania. Non so bene che 
accordi abbia con 1 Cecchi 
dori (sia II mistero di Bella
vista che Tutta colpa del pa
radiso sono prodotti da loro), 
ma credo che la Celad rischi 
pochissimo. Se gli va bene, 
come nel caso dll due cara
binieri, sono soldi puliti che 
entrano nelle casse america
ne senza nessun anticipo di 
spesa. Del resto, se Holly
wood avesse avuto film di 
successo su cui puntare a 
Natale non si sarebbero mica 
tirati Indietro. Per quel che 
so non hanno mal avuto dif
ficoltà ad ottenere le sale 
buone. Basta rileggere la 
graduatoria degli Incassi Ita
liani della passata stagione. 
Sarebbe un errore confron
tarli, in quanto non omoge
nei, con l primi dati Agls sul 
film di Natale, ma possono 
chiarire megli ti mio discor
so. Su dieci film solo tre sono 
Italiani — Non ci resta che 
piangere, I due carabinieri, 
Lui e peggio dime—e 1 pri
mi due sono stati distribuiti 
da una casa americana, la 
Celad, appunto. GlA In testa, 
per conto suo, con Ghostbu-
sters». 

E per finire sen tlamo l'opi
nione di un regista fuori del
la mischia. E Pupi Avatl, an
cora alle prese con la sceneg
giatura del suo nuovo film 
(una specie di psicodramma 
sullo sfondo di una partita di 
poker che sarà interpretato 
da Jean-Pierre Léaud e Die
go Abatantuono). tCerto, c'è 
un problema di difesa del 
prodotto nazionale, e si può 
perfino dire che t dlstribu tori 
di Rambo 2 (un film uscito 
da mesi in tutto U mondo) 

abbiano commesso una pic
cola scorrettezza. Ma franca
mente sono confuso. C'è II 
tracollo del comici, Sordi, 
Pozzetto e Villaggio non 
vanno più, ma poi vedi che 
un seguito mediocre (alme
no a leggere le recensioni) 
come Amici miei Atto III in
cassa bene. Allora c'entra o 
non c'entra la qualità? Igu
sti del pubblico sono un mi
stero per tutti noi che faccia
mo cinema. Io non sono mai 
uscito a Natale e credo di es
sere troppo debole, produtti
vamente, per farlo. Le cam
pagne natalizie sono decise a 
primavera, quando 1 grandi 
produttori stipulano J con
tratti e prenotano le sale. Del 
resto, lì pubblico natalizio è 
un pubblico strano, che deci
de di andare al cinema II 
giorno di Santo Stefano peri 
motivi più diversi. È II pub
blico che, giustamente, inte
ressa al Cecchi Gorl, non a 
me che cerco, da anni, di 
stringere un rapporto co
stante, duraturo, più sotter
raneo con la gente che viene 
a vedere t miei tllm. Da que
sto punto di vista, t buoni in
cassi ottenuti da film di qua
lità come Ballando con uno 
sconosciuto o come Tangos 
mi fanno ben sperare». 

Parafrasando II titolo del 
film di Benigni e Trolsl, a 
questo punto non ci resta 
che attendere. Anche se I da
ti definitivi, con t risultati 
della settimana che va da 
Capodanno alla Befana, non 
dovrebbero segnare un rove
sciamento di tendenza. 'Nul
la è lineare al cinema, né nel
le salite, né nelle discese», av
verte Il critico Mino Argen
tieri. «Afa sono convinto che 
l'offerta a senso unico sia 
sempre più sbagliata. Il mec
canismo si è rotto, eppure l 
produttori continuano a 
puntare esclusivamente sul 
film "scacciapensieri" di Na
tale. Ora spiegatemi perché 
uno spettatore, dopo aver vi
sto, che so, Amici miei Atto 
III dovrebbe vedere anche 
Villaggio o Pozzetto. Una 
ventina d'anni fa. sotto le va
carne, la gente andava al ci
nema anche tre o quattro 
volte, la produzione era dif
ferenziata; oggi sono com-
blate le abitudini, è grasso 
che cola se ci va una volta. 
Ecco perché bisogna attivare 
nuovi meccanismi, moltipll
care le proposte, rompere lo 
schema monocorde. Sia for
se è chiedere troppo, anche 
da un punto di vista agulsf-
tamente Industriale**. 

NRchefe Ansatati 

Canzoni È partita da Roma la tournée di Locasciulli & Raggeli 

Questa coppia è «d'autore» 
ROMA — Confusi? Nlent'affatto. E del 
•playback» non hanno per nulla biso
gna Anzi, dal vivo, in concerto, riesco
no a far divertire, come soltanto 1 musi
cisti innamorati del proprio lavoro pos
sono, Parliamo del «duo* Mimmo Loca
sciulli ed Enrico Ruggeri che hanno 
concluso domenica acorsa 1 tre concerti 
al teatro Olimpico di Roma, prima tap
pa di una tournée che 11 porterà In giro 
per l'Italia. 

Una collaborazione decisamente In
solita, tra la grinta di Ruggeri e le melo
die in punta di piedi che Locasciulli 
propone al plano. Ma perfettamente az
zeccata. «Nata soltanto dalla comune 
passione per la musica», sottolinea 11 
cantautore romana «Enrico è un auto
re che ho sempre ammirato molto. Poi 
ci slamo incontrati al Festival di Sanre
mo dello scorso anno, ci slamo divertiti 
davanti ad un pianoforte, ed è nata la 
voglia di lavorare insieme» per diverti
re e continuare a divertirsi*. E qualche 
mese dopo sono Iniziate le prove per 
questo Confusi in un playback, U singo
lo che dà 11 titolo allo spettacela 

Nulla a che vedere con le «accoppiate» 
studiate a tavolino con dichiarati scopi 
commerciali. E questo raro accordo tra 
l due interpreti dà una incredibile «cari
ca» anche allo spettacolo. Quasi sempre 

tutti e due sul palcoscenico, Locasciulli 
ad accompagnare con pianoforte e fi
sarmonica le canzoni del milanese, 
Ruggeri alla chitarra pronto a interve
nire con discretissime «seconde voci», 
Dal palco si comunica alla platea un 
«rispetto reciproco*, per cui 1 due inter
preti sembra abbiano quasi il timore di 
togliersi spazia Ne nasce un insieme 
gradevolissimo e davvero molto diver
tente: ognuno Ubero di presentare il 
proprio modo di fare musica. 

Più dolce Locasciulli, con le sue In
torno a trenfannL Sognadoro, Plxle, 
Dlxle, Flxìe spesso ritmate dal «pubbli
co di casa» che le ha ormai familiari. 
Più grintoso Enrico Ruggeri che ripro
pone tutti 1 suol brani più famosi, da 
Nuovo swing a D mare d'inverno, da 
Poco più di niente* Il futuro è un'ipote
si Anche le voci sono diverse, contra
stanti a volte, ma lo sforzo di fondere 
l'asprezza di quella del compositore mi
lanese con I toni morbidi e vellutati di 
Locasciulli è evidente e ben riuscita 
Anzi, risulta uno degli aspetti più inte
ressanti dell'Intero spettacolo. Pino ad 
alcuni passaggi decisamente raffinati, 
come gli ultimi accordi «strascicati» al 
plano da Locasciulli al termine di un 
suo brano che divengono la azzeccatls-
sima «entrata» per Nuovo swing, uno 

del cavalli di battaglia di Enrico Rog
geri. 

Di sottofondo, ad accompagnare tut
to U concerto, gli «Champagne Molo
tov», u gruppo di Ruggeri al quale al 
affiancano Dino D'Autor»© e Sergio 
BariozzL A dira il vero un po' troppo 
poco di sottofondo: spesso la «base» ten
de ad intervenire con troppa durezza, 
gli arrangiamenti appaiono un po' «for
ti» e questo contrasta con la musicalità 
delicata del brani di Locasciulli. Ma so
no soltanto particolari «da registrare» e 
con qualche prova in più rientreranno 
in perfetta armonia con uno spettacolo 
insolito, davvero piacevole grazie anche 
al continuo alternarsi del due interpreti 
sul palco ed alla voglia di suonare Insie
me che U anima. 

n risultato migliore di tutto questo è 
sicuramente Confusi In un playback, il 
brano composto Insieme dal due can
tautori nel quale voci, modi di suonare 
e sensibilità diverse si fondono perfet
tamente. Nel sentirlo d si convince che 
l'operazione di mettere insieme due sti
li tanto diversi, ma altrettanto ricchi, è 
decisamente azzeccata: ancora qualche 
giorno di vita In comune sul palcosce
nico e Locasciulli e Ruggeri riusciran
no ad esprimersi al meglio. 

ArtQtlo Mttont 

Duo immagini di «Orbitai City», di Adriano Abbadd 

L'intervista Ricerca, gioco, sperimentazione: 
la computer-graphic è l'arte del futuro? Ce ne 

parla Adriano Abbado, autore di «Orbitai City» 

Chiudi i sogni 
in un computer 

MILANO — Artista di computer-graphic 
Una qualifica ancora un po' misteriosa, ma 
che comincerà presto a comparire sulle car
te d'identità. Si tratta, semplificando parec
chio, di giovani che padroneggiano 1 mecca
nismi, ignoti al più (anche a molti di coloro 
che tengono 11 Commodore sul comodino), 
del computer e se ne servono per comporre 
opere grafiche, fisse o In movimento. Non 
sono film, non sono quadri, non sono video. 
Sono — è un termine a cui bisognerà abi
tuarsi — elaborazlonL A uno di questi artisti 
diamo la parola: è un giovane milanese di 28 
anni, Adriano Abbado, nipote del celebre di* 
rettore d'orchestra e autore di un'opera bel
lissima, Ordita! City, realizzata con un com
puter Yamaha CX5M, che ha girato le mo
stre di mezza Italia ed è stata presentata al 
recente festival dell'arte elettronica di Ca-
merina È anche autore (insieme a Claudio 
Morda e Gian Luigi Rocca) di un volume. 
Immagini con lì computer, edito da Monda
dori, uno del pochi contributi bibliografici 
sull'argomento che sposino l'attualità con 
l'uso — assai raro nel settore — della lingua 
Italiana (la computer-graphic, come tutto 
dò che ha a che fare con l'informatica, è una 
disciplina prettamente •anglosassone»). 

— Abbado, una domanda banalissima. Co* 
me si diventa artisti di computer-graphic? 
«Io sono arrivato al computer partendo da 

un "vizio" di famiglia: la musica. Studiavo e 
componevo musica elettronica ed è stato 
quasi naturale, a un certo punto, tentare di 
accoppiarla a delle Immagini che fossero 
anch'esse prodotte elettronicamente. Ho co
minciato nell'ai servendomi di un personal 
della Apple. Lavoravo su programmi preesi
stenti, ma ben presto ho voluto e dovuto ri-
programmarlo da capa E un salto che devi 
fare, altrimenti sei un utente, non un arti
sta. SI parte da un'Idea, dall'oggetto o dal
l'immagine che si vuole ottenere, e si crea U 
programma, 11 software necessaria Non 
sempre ci si riesce. È una specie di scommes
sa tra te e la macchina. Ogni computer, tra 
l'altro, ha 1 suol limiti: U mio Apple, per 
esemplo, aveva solo sei colori. Poi, nell'83, 
ho Iniziato a Insegnare computer-graphic 
all'Istituto Europeo di dlsegn di Milana 
L'Insegnamento e la creazione di immagini 
elettroniche per riviste, pubblicità, ecc. mi 
consentono di dedicarmi anche alla speri
mentazione su opere mie, destinate per il 
momento a luoghi come le gallerie d'arte». 

— L'immagine computerizzata è sempre 
più frequente nel cinema, nella pubblicità 
televisiva, nei vìdeo musicalL Ma molto 
spesso si ha la sensazione che il computer 
sia solo un modo di ottenere più veloce
mente, e con roinor f^esa, effetU cr*e ti po

tevano realizzare anche con la pellicola o il 
nastro magnetico. Quali sono le vere novità 
portate dall'elettronica nel mondo dell'im
magine? 
«In primo luogo, a differenza delle altre 

forme di Immagine tecnologica, il computer 
lavora sempre in termini matematici. U mio 
Orbitai City, che è un'illustrazione con im
magini e musiche elettroniche di un'idea 
(quella della città orbitale) tipica della fan
tascienza, è tutto costruito sui rapporti ma
tematici della sezione aurea. Un'altra novità 
sono 1 linguaggi di programmazione, n ba
sic è il più famoso, ma ce ne sono molti altri. 
Solitamente Lprogramml usano un linguag
gio sintetico con una sua raffinatezza for
male. Insomma, il programma stesso po
trebbe divenire un'opera d'arte, non solo l'e
laborazione finita. Ma naturalmente la rivo
luzione più grande sul plano del linguaggio 
è quella dell'Interattività, cioè della possibi
lità, per l'utente, di Intervenire sull'opera, di 
modificarla spostandone delle sequenze, o 
cambiando del colori. Cambia il rapporto 
utente/oggetto: quello di film interattiva in 
cui lo spettatore Interviene modificando la 
trama, e un concetto a cui si arriverà molto 
presto e che rivoluzionerà totalmente lldea 
di montaggio che è alla base del cinema 
classico». 

— Esiste rapporto tra computer-graphic e 
video-art? 
«Sono parenti, ma sono diversi. La video-

art * più vicina al cinema, usa la telecamera, 
e può essere vista anche in tv. La computer-
art esiste solo quando il computer è lì, la 
loco, e non è sostituibile». 

— Qual è il possibile mercato per queste 
tipo di realizzazioni? 
«In Italia è ancora molto limitata In 

America è diversa la computer-graphic è un 
settore ben preciso (e ben sovvenzionato) 
della ricerca universitaria, e trova applica
zioni nel cinema, nel film di fantascienza, 
anche se In quel caso si deve trattare di effet
ti molto particolari, legati a un certo tipo di 
cinema altamente spettacolare. Le speri
mentazioni della Lucasfllm e gli effetti della 
Digital Productlons per "Giochi stellari" so
no finora il massimo In quella direzione. In 
Italia slamo ancora ospitati dal muoeL ma 
secondo me il computer nelle gallerie d'arte 
non ha molto sensa La svolta si avrà con la 
nascita di un'arte telematica In cui le opere 
saranno conservate in banche-dati a cui 
chiunque potrà accedere tramite 11 personal 
o ti televisore. Tv, computer e telefono sono 
tre mondi ancora distinti, ma destinati ad 
unirsi in un futuro molto vicino». 

Attorto Cr«pi 


